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Struttura scolastica
e sportivi d'élite
di Ivo Robbiani

È per me un estremo piacere avere
la possibilité di presentare il lavoro
sviluppato dalla Commissione che
al termine dei suoi lavori, dopo quasi

due anni ha proposto una struttura
scolastica a favore degli sportivi

di élite per poter armonizzare me-
glio gli sforzi dello sport competitivo
di alto livello con gli impegni scola-
stici. II gruppo di lavoro si è chinato
intensamente sul problema della
frequenza scolastica degli sportivi di
élite per meglio poter conciliare i lo-
ro impegni scolastici e sportivi. AI
gruppo, oltre che definire chi è spor-
tivo di élite, era stato chiesto soprat-
tutto di formulare delle proposte in-
tese a favorire:
- la sensibilizzazione ed informa-

zione degli organi scolastici (inse-
rimento degli sportivi di élite nel-
le classi normali, ottenimento di
congedi perallenamenti e gare uf-
ficiali) quindi un'assistenza e un
sostegno scolastico agli allievi in-
teressati (ricordo anche quelli im-
pegnati nel mondo della danza e
della musica);

- ma la missionepiù importante era
di proporre un'organizzazione
scolastica appropriata ossequian-
do ai criteri di ammissione e alle
norme cantonali e federali com-
prese le ordinanze federali sull'in-
segnamento.

II gruppo era composto dai rappre-
sentanti degli ordini di scuola, diret-
tori delle scuole medie, delle scuole
medie superiori, scuole professional!,

rappresentante della Société ti-
cinese dei docenti di educazione fisi-

ca, rappresentanti di alcune mag-
giori discipline sportive del Canto-
ne, presidenti delle société di nuoto,
di atletica leggera, di sei e di cicli-
smo. Si è riunito ben 10 volte e in al-
tre occasioni in sottogruppi. Il primo
importante passo svolto è stato
quello di prendere contatto con tut-
te le Federazioni del Cantone trami-
te un'indagine quantitativa.

Criteri d'ammissione
Dopo che tutta la seriedi documenta-
zione inerente alle misure intraprese
dagli altri Cantoni era stata attenta-
mente visionata, i criteri che defini-
scono lo sportivo di élite sono stati
cosi riassunti e decisi all'unanimité:
- colui che svolge un allenamento

diretto per un minimo di 10 ore
settimanali;

- aver raggiunto un livello naziona-
le o nazionale giovanile nella propria

disciplina. Non si pretende la

presenza nella selezione nazionale,
ma la partecipazione, come se-

lezionato cantonale, alle gare na-
zionali o internazionali;

- essere proposto dall'Ufficio del-
I'educazione fisica scolastica
(UEFS) e dalla Federazione sporti-
va; all'UEFS spetterè il compito di
stabilire definitivamente se si trat-
ta di sportivo di élite o meno.

Orbene, la prima indagine ha
espressamente manifestato che
tutto il mondo sportivo cantonale
nécessita di una migliore assisten-
za della scuola e che le Federazio¬

ni sentono profondamente il
problema che va a scapito dello scola-
ro. Anche se è deludente come
certe Federazioni siano rimaste
assenti a queste nostre sollecita-
zioni è notevole rilevare che gli
Scolari tra i 10 e i 19 anni che rien-
trano in questa giè ristretta
selezione di sportivi di élite sono risul-
tati essere circa 400. La scuola media

occupa la fetta più grossa se-
guita perö subito dalle scuole
medie superiori.

Le esigenze degli allievi
sportivi
Atre due inchieste di ordine più sog-
gettivo, lasciando spazio ad osser-
vazioni personali, sono state con-
dotte presso le direzioni scolastiche,
presso i docenti di educazione fisica
e sono state rivolte anche agli sportivi

di élite stessi. E' emerso in que-
sto caso che:
- le sollecitazioni sono talvolta ec-

cessive e la ripercussione even-
tualmente negativa dello svilup-
po omogeneo della personalité
préoccupa anche i genitori;

- diventa sempre più difficile conciliare

scuola e sport con attivité ar-
tistiche ad alto livello dato che le
esigenze non tendono certamen-
te a diminuire. Mancanza di tempo

per rigenerarsi e soprattutto
dedicarsi alio studio e alio sport in
modo sereno sono dei comuni
denominator! abbastanza ricono-
sciuti;

- alcuni giovani addirittura abban-
donano anche se molto promettent!

o altri lasciano prematura-
mente la scuola per il professioni-
smo con i rischi che tutto ciö
comporta;

- ^disponibilité, anche se in taluni
casi esiste una discreta collabora-
zione delle direzioni, non è ancora
ottimale. Devo comunque sottoli-
neare che in questi ultimi tempi si
riscontra sempre più un atteggia-
mento più sensibile ai bisogni degli

sportivi di élite da parte dei di-
rettori e degli insegnanti. Ciö
sembra dpvuto in genere ad una
migliore informazione rispetto alia

precedente che era all'origine
di poca sensibilité e preconcetti.
Gli aspetti positivi vengono negli
ultimi tempi sempre più ricono-
sciuti, sono infatti molteplici,
come la prevenzione, I'esempio per
gli altri giovani non sportivi di élite

(lo stare alia larga da certi peri-
coli largamente diffusi nella
nostra société è sicuramente favori-
to dal fatto di impegnarsi attiva-
mente in un'attivité sportiva);
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- la praticasportiva,eciö vale come
una considerazione approvata
sempre più all'unanimità, va con-
cepita come parte intégrante di
una formazione compléta del gio-
vane e non come un obiettivo fine
a se stesso oppure un'unica atti-
vità ludica nel doposcuola.

Le proposte
Arrivo quindi aile proposte che de-
finisco in tre tronconi, una breve,
una media e una a lunga scadenza.
La soluzione a breve termine è già
entrata in vigore a partire da quest1
anno scolastico. I vantaggi di que-
sta "proposta base" sono moltepli-
ci. In particolare sottolineo che
I'idea:
- non comporta modifiche di legge

e di regolamenti
- non causa spese supplementari.
Si suggerisce:
tanto per gli sportivi di élite quanto
per i talenti nelle discipline artisti-
che, I'istituzione nei rispettivi ordi-
ni di scuola di classi con orario set-
timanale e giornaliero più atto a
conciliare lo studio con la pratica
sportiva. Nelle scuole medie o nelle

scuole medie superiori queste
classi dovrebbero essere costituite
in sedi vicine ai centri sportivi inte-
ressati; le sedi inoltre, dovrebbero
essere dotate di mensa. II piano de-
gli studi rimane comunque identi-
co per ossequiare all'ordinanza fe-
derale; è l'orario a subire dei cam-
biamenti sull'arco giornaliero per
permettere una maggiore disponibilité

per gli allenamenti tardo po-
meridiani in modo da distribuire il
maggior tempo per lo studio e poi
per la pratica sportiva. II tempo a di-
sposizione è comunque una fetta
che permette una rigenerazione
psico-fisica dell'interessato. Si pre-
vedono 4 unité didattiche il matti-
no, una pausa ridotta sul mezzo-
giorno e 2-3 unité didattiche il po-
meriggio. Da notare che il venerdi
pomeriggio potrebbe risultare
completamente libero. Desidero
inoltre sottolineare che, già
nell'informazione per I'eventuale
iscrizione alla classe speciale, a tutti

coloro che aderiranno saré ga-
rantita la continuité didattica senza
tener conto dei risultati sportivi
conseguiti. In altri termini solo
I'esito scolastico è déterminante
per rimanere nella classe sportiva
I'anno seguente.

Prospettive
Se il numéro degli iscritti fosse
inferiore al previsto si potrebbe even-

tualmente completare la classe con
altri studenti disposti a inserirsi in
questo iter di studio. Nelle scuole
professionali il problema non è sta-
to dimenticato ma non è di facile
soluzione dato che le parti in gioco sono

più numerose e non è sicura-
mente solo la scuola a giocare il ruo-
lo principale. Se si istituissero le
settimane a blocco, cosa che presso
la sede della scuola professionale di
Locarno si sta svolgendo quest'an-
no in forma sperimentale, allora le
facilitazioni a cui accennavo per le
scuole medie e medie superiori po-
trebbero eventualmente venir prese
in considerazione. Le prospettive a
medio termine consistono nel pro-
lungamento degli studi post-obbli-
gatori sull'arco di 5 anni invece dei 4
attuali; l'orario sarebbe cosi più di-
luito. I costi sarebbero comunque
più alti anche se il tutto si potrebbe
realizzare in sedi già esistenti. Anco-
ra più onerosa, ma la più ideale per
la conciliazione di studio e sport è la
proposta a lungo termine già speri-
mentata in altri Cantoni e Stati. Mi ri-
ferisco alla realizzazione di un Cen-
tro scolastico per soli sportivi di élite

con infrastrutture tali da permettere
studio e pratica sportiva sul

posto. In questa prospettiva va ri-
cordato fermamente che nel nostro

' Cantone gié esiste una struttura otti-
male presso il Centro sportivo na-
zionale della gioventù a Tenero, che
prossimamente subirè ulteriori im-
portanti potenziamenti degli im-
pianti. Forse è Utopia, e le difficolté
riscontrate nel Canton Vaud con una
struttura dapprima vincente che sof-
fre perö tuttora di una grossa crisi di
esistenza non ci mettono forse al ri-
paro da sorprese. Si ritiene quindi di
doversi muovere con prudenza prima

di sviluppare ulteriormente I'ar-
gomento; queste due ultime idee ri-
chiedono infatti tempi un po' più
lunghi e una spesa finanziaria certa-
mente non insignificante. La Com-

missione sarebbe sicuramente
pronta. E' inoltre con piacere che ho
potuto constatare un ambiente
collégiale nella Commissione in cui ho
lavorato, ove anche fra i più scettici
si ritiene necessario proporre un'or-
ganizzazione scolastica più avanza-
ta, una soluzione gié all'interno della

scuola, più vicina ai bisogni del ra-
gazzo (sportivo di élite o musicista o
artista ad alto livello) che svolge un
enorme e generoso lavoro sia sportivo,

sia scolastico che rientra in pie-
no nell'ampia sfera dell'educazione
equilibrata dei giovani studenti. II

Dipartimento ha accettato di iniziare
il prossimo anno, a titolo sperimentale,

con le classi speciali nel settore
post-obbligatorio, essendo questo
meno vincolante nei confronti degli
allievi e dei genitori stessi in caso di
difficolté. E' comunque un interessante

passo avanti, una disponibilité
del capo del Dipartimento che dé

fiducia pertentare di partire nel mo-
do giusto. E d'accordo con i miei col-
leghi capiufficio dell'insegnamento
ritengo si debba partire con il piede
giusto per assicurare la continuité di
un'organizzazione scolastica più
vicina alio studente sportivo di élite,
con un avvio forse prudente, sem-
plice, ma che senza grosse pretese
propone sicuramente un migliora-
mento. Per questo, dopo un primo
contatto con i direttori delle scuole
medie perconoscere gli allievi di IV
media intenzionati a cominciare il li-
ceo, pochi giorni or sono mi sono ri-
volto direttamente ai presidenti delle

Federazioni sportive ticinesi per
una verifica ulteriore del Potenziale
ticinese degli sportivi di élite, anche
considerando criteri di selezione ri-
tenuti da ogni singola Federazione
di disciplina. Con queste speranze
non voglio illudere nessuno, ma le
credenziali sono di buon auspicio
per una migliore armonizzazionetra
sport di élite e la scuola.
C da "II ginnasta" 7/93)

MACOLIN 1/94 17


	Struttura scolastica e sportivi d'élite

